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CENTRO AMERICA Ora l'Arde nega di aver compiuto l'agguato 

Tensione Managua-San Jose 
I religiosi e i giornalisti rapiti dai «contras» 

rilasciati dopo ventiquattr'ore vicino al Costarica 
La notizia della liberazione è venuta da Washington - Erano un gruppo di una cinquantina di persone che stava compiendo una 
«crociera di pace» lungo un fiume che divide i due paesi - Rivelazioni del «New York Times» sui finanziamenti Usa agli antisandinisti 

MANAGUA — Le notizie so
no molto confuse, ma sem
bra che siano stati rilasciati, 
dopo un sequestro durato 24 
ore, i religiosi americani e i 
giornalisti che l'altra notte 
erano stati catturati dal 
guerriglieri antisandinisti e 
filoamericani di Eden Pasto
ra. La notizia l'ha data a Wa
shington un rappresentante 
del gruppo «testimoni per la 
pace» al quale appartengono 
i sequestrati. Ha affermato 
di aver ricevuto via radio no
tizia dalla sede di Managua 
del gruppo: «Son stati tutti li
berati e stanno bene». Più 
tardi, fonti Costaricensi 
hanno affermato che il grup
po (in tutto 50 persone) è sta
to avvistato mentre naviga
va lungo il fiume San Juan 
alta volta del lago Nicaragua 
(vicino al confine tra i due 
stati centroamericani) e cioè 
a pochi chilometri dal luogo 
dove l'altro giorno scattò 
l'agguato. Nella giornata di 
ieri, la notizia del sequestro e 
le ore di concitati contatti 
tra Managua e San José che 
sono seguite, hanno rischia
to di rendere ancora più in
candescenti i rapporti tra Ni
caragua e Costa Rica. 

I religiosi americani sta
vano compiendo una «cro
ciera di pace» sul fiume San 
Juan ed erano stati bloccati, 
a colpi di arma da fuoco, e 
sequestrati dagli uomini di 
Eden Pastora appostati lun
go il territorio costaricense. 
L'attacco è stato seguito da 
Managua, dove i religiosi 

M A N A G U A — il ministro degli Esteri Miguel D'Escoto (il primo 8 sinistra) alla sua prima conferenza stampa dopo il digiuno. 
L'ultimo a destra ò l'argentino premio Nobel per la pace Adolfo Perez Esquival 

americani hanno una loro 
sede, attraverso una radio 
che si trovava a bordo del 
battello. 

Ed è proprio da Managua 
che è partito l'allarme. Il 
contatto radio tra la spedi
zione e la sede della capitale 
nicaraguense si era reso ne
cessario proprio per motivi 
di sicurezza. ?>Tei giorni scor
si. infatti, quando si era dif
fusa la notizia della «crociera 
di pace», il leader dell'Arde 
Eden Pastora aveva minac
ciato i religiosi americani so
stenendo che l'iniziativa 
•mirava solo a dimostrare 
che la zona di confine lungo 
il fiume San Juan è sotto il 
controllo del governo del Ni
caragua, mentre in realtà è 

controllata dai ribelli del
l'Arde». E proprio dal Costa
rica, un portavoce di questa 
organizzazione dei contras 
aveva aggiunto che si tratta
va di «una manovra politica» 
e che quindi andava «neutra
lizzata». 

Successivamente i contras 
hanno tentato di tirarsi fuori 
da questa brutta faccenda 
negando di aver aggredito e 
sequestrato i religiosi ameri
cani e i giornalisti. 

È certo, comunque, che 
durante l'ultimo contatto ra
dio i pacifisti hanno comuni
cato alla base che la loro bar
ca era stata attaccata e se
questrata dai guerriglieri 
dell'Arde. L'imbarcazione — 
secondo fonti dell'organizza

zione religiosa di Managua 
— sarebbe stata costretta a 
raggiungere il territorio del 
Costarica dove i pacifisti e l 
religiosi sono stati condotti 
in un accampamento dei 
contras. 

Naturalmente il governo 
del Costarica ha subito 
smentito l'esistenza di basi 
antisandiniste nel suo terri
torio. Ma le auorità di San 
José hanno poi dovuto am
mettere di aver accertato la 
presenza davanti a Boca San 
Carlos, località costaricense 
alla foce del San Juan, del
l'imbarcazione e di averla vi
sta ripartire ieri mattina 
verso il lago Nicaragua. 

Il sequestro del pacifisti 

americani ha naturalmente 
avuto Immediate ripercus
sioni negli Stati Uniti. La 
Casa Bianca non ha nasco
sto un certo imbarazzo, an
che perché come è noto i 
contras sono finanziati uffi
cialmente dagli Usa e le loro 
azioni sono spesso dirette 
dagli uomini della Cia. Pro
prio ieri il presidente Ronald 
Reagan ha firmato un pac-
cheto di aiuti all'estero. E per 
i contras che lottano in armi 
contro il governo di Mana
gua il finanziamento è di 27 
milioni di dollari. Ufficial
mente — almeno così ha de
ciso il Congresso americano 
— gli aiuti al contras do
vrebbero essere solo di carat
tere non militare e non po

tranno essere distribuiti dal
la Cia o dal Pentagono. 

Ma proprio ieri si è avuta 
conferma di come Reagan 
ha deciso di portare avanti la 
«guerra non dichiarata» con
tro Il Nicaragua. Il «New 
York Times» ha infatti rive
lato che la Casa Bianca è di 
fatto riuscita per mesi ad ag
girare il divieto parlamenta
re di fornire assistenza al ri
belli antisandinisti del Nica
ragua e ha dato ai contras 
sia «consigli militari diretti» 
che pareri tattici tramite il 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale. 

Secondo l'autorevole gior
nale americano il diretto 
coinvolgimento del Consi
glio per la sicurezza naziona
le in Nicaragua ha avuto ini
zio quando il Congresso di 
Washington ha messo al 
bando l'anno scorso ogni as
sistenza militare americana 
ai ribelli antisandinisti ed è 
stato decìso dalla Casa Bian
ca in sostanziale contrasto 
con la volontà delle due as
semblee legislative. 

Le rivelazioni del «New 
York Times» sono state in 
pratica ammesse dallo stes
so portavoce ufficiale della 
Casa Bianca, Larry Speakes, 

Per quanto riguarda l reli
giosi e i giornalisti rapiti la 
Casa Bianca si è limitata a 
chiedere a Managua e Costa
rica di localizzare il gruppo 
scomparso, aggiungendo 
che «i cittadini americani sa
pevano che quella era una 
zona pericolosa». 

LIBANO Colpita una sede del «Fronte popolare per la liberazione della Palestina-comando generale» 

Nuovo bombardamento aereo israeliano 
Alcuni feriti, ma, pare, nessuna vittima - Una rappresaglia contro Pattacco suicida di due giorni fa - Cooperante canadese rapito a 
Nabatiyeh - Rilasciato direttore dell'ufficio libanese della tv Usa «Abc» - Gemayel ieri da Assad - Cisgiordania: palestinese deportato 

Ieri c'è stato un altro rapi
mento. A Nabatiyeh, un vil
laggio musulmano a circa 
sessanta chilometri dalla ca
pitale, sconosciuti hanno 
prelevato un cittadino cana
dese che da tre anni lavora in 
Libano. Si chiama Robert 
Burkholder. Dirige un'orga
nizzazione per la cooperazio
ne agricola, la «Commissione 
centrale per i mennoniti». Vi
ve con la moglie e i tre figli. 
Si ignora, oltre agli autori, 
anche il movente del seque
stro. Il villaggio di Naba
tiyeh è controllato dai mili
ziani sciiti di Amai, ma sono 
presenti anche elementi del 
cosiddetto «Partito di dio». 
L'ambasciata canadese in 
Libano è chiusa dal giugno 
scorso. Del caso si sta occu
pando la sede diplomatica di 
Ottawa in Siria. Burkholder 

è il quindicesimo straniero 
rapito nel paese dal marzo 
1984. 

Quasi contemporanea
mente a Beirut è stato rila
sciato un libanese sequestra
to cinque giorni fa. È il diret
tore tecnico dell'ufficio loca
le della rete televisiva ameri
cana «Abc», Shakib Homey-
dan. «Non ho idea di chi mi 
ha rapito e non so esatta
mente per quale motivo mi 
hanno lasciato andare» ha 
detto Homeydan. 

Per quanto riguarda gli 
avvenimenti politici, il presi
dente Amin Gemayel si è re
cato ieri a Damasco per un 
incontro con il capo di Stato 
siriano Hafez Assad. Con 
Gemayel era il primo mini
stro Rashid Karame. Assad 
era assistito dal vicepresi
dente Abdel Halim Khad-

dam, dal premier Rauf 
Kasm e dal ministro degli 
Esteri Sharaa. Non si cono
sce il contenuto dei colloqui. 
In serata Gemayel è rientra
to a Beirut. Prima di partire 
da Damasco ha dichiarato: 
•Il vertice di oggi si è svolto 
per affermare la solidarietà e 
l'unica posizione dei due 
paesi nell'affrontare le sca
denze arabe e Internaziona
li». 

• • • 
BEIRUT — Nuova incursio
ne aerea israeliana in terri
torio libanese. Questa volta 
il bersaglio prescelto è stato 
una sede del «Fronte popola
re per la liberazione della Pa
lestina - comando generale». 
Le bombe sganciate dai cac
cia hanno quasi completa
mente distrutto il palazzo di 
tre piani che la ospitava. Se

condo alcune fonti ci sareb
bero stati solo alcuni feriti. 
L'emittente cristiana «Voce 
del Libano» ha parlato di 
quattro morti. Secondo radio 
Beirut l'edificio era stato 
evacuato già da tempo dai 
guerriglieri. 

L'attacco, portato da otto 
aerei ieri mattina alle 7,10 
(6,10 ora italiana), si è svilup
pato nella valle della Bekaa, 
in una località chiamata Ta-
nayel. SI tratta evidente
mente di una rappresaglia 
per l'attentato suicida di due 
giorni fa ad Habasya, nel sud 
dei Libano. Un militante del 
•Partito comunista libanese» 
in sella ad un asino si era av
vicinato alla sede della mili
zia filoisraeliana di Antoine 
Lahad facendo esplodere il 
carico che aveva con sé. Ol
tre al kamikaze non c'erano 

state vittime; solo un civile 
ferito. Israele ha scelto di ri
spondere a ogni attentato di 
questo tipo con un pesante 
bombardamento. Ieri è toc
cato al Fplp-comando gene
rale di Ahmed Jebril, un'or
ganizzazione ritenuta vicina 
al Partito comunista libane» 
se; pochi giorni fa invece era 
stato bombardato il quartier 
generale dei Partito sociali
sta nazionale filo-siriano, 
che aveva rivendicato un al
tra strage suicida contro mi
litari di Tel Aviv nel Libano 
meridionale. 

• • • 
TEL AVIV — Il Comando 
militare israeliano in Ci
sgiordania ha ordinato la de
portazione di un leader pale
stinese, perché ritenuto un 
alto esponente di «Al Fatati», 
la maggiore componente 
dell'Olp. Si tratta di Halli 

Abu-Ziad, del villaggio di 
Azarieh. Secondo l'accusa 
Abu-Ziad usava la sua libre
ria nella città vecchia di Ge
rusalemme quale punto 
d'incontro per militanti di 
«Al Fatah*. Ora può ricorrere 
alla Corte suprema. 

Dopo che il governo dome
nica scorsa ha approvato il 
ripristino della deportazione 
e della detenzione ammini
strativa per sospetti «terrori
sti», due giorni fa il Comando 
militare ha ordinato, com'è 
noto, la deportazione di nove 
dei 1150 palestinesi rilasciati 
nel maggio scorso in cambio 
di tre soldati israeliani che 
erano in mano ad un gruppo 
guerrigliero. Secondo i mili
tari l'espulsione del nove è 
resa difficoltosa dal fatto che 
non sarebbero stati trovati 
paesi arabi disposti ad acco
glierli. 

LEGA ARABA 
Brevi 

Iniziative per la riconciliazione 
CASABLANCA — Le sedici 
delegazioni di Stati arabi 
riuniti a Casablanca (assenti 
Siria. Libia, Algeria, Libano, 
Yemen del Sud) hanno deci
so di costituire due comitati 
per la riconciliazione fra 
paesi arabi rivali o perlome
no per riavvicinare l loro di
versi punti di vista. Missione 
principale sarà trovare una 
via negoziale nella guerra 
Iran-Irak e un terreno d'in
tesa tra Sirla e Giordania. I 
due comitati si recheranno 
nei quattro paesi, e successi
vamente a Washington e 
Mosca. 

Il piano giordano-palesti
nese per l'avvio di negoziati 
diretti con gli Usa e Israele è 
stato presentato personal
mente da re Hussein di Gior
dania e ha ottenuto l'appog
gio della maggioranza del 
presenti. Tuttavia non sarà 
oggetto di risoluzioni, poiché 
l'obiettivo del vertice rimane 
quello di evitare ogni frattu
ra incolmabile, e di rimuove
re le cause attuali di dissen
so. Nella seduta notturna, 
secondo il resoconto pubbli
cato dal giornali giordani, 
Hussein aveva messo in 
guardia comunque gli altri 
leader, affermando che il 
mancato sostegno al plano 

. . . . ' . » ' . ' . . t/»:i 

Il colloquio t ra Ara fa t • Re Hussein di Giordania 

di pace giordano-palestinese 
potrebbe portare «all'inazio
ne e alla paralisi*. 

Il piano, come si sa, propo
ne la pace con Israele a patto 
che si ritiri da tutti i territori 
occupati nel 1967, sui quali 
verrebbe creato uno Stato 
palestinese confederato con 
Amman. Una delegazione 
giordano-palestinese do
vrebbe condurre trattative 
con Stati Uniti e Israele per 
giungere alla fine a una con
ferenza intemazionale di pa
ce. Decisamente contro il 
plano sono Siria e Libia. 

Israele si oppone a qualsiasi 
trattativa con una delegazio
ne che comprenda rappre
sentanti dell'Olp o palestine
si legati alì'Olp. 

La stampa marocchina ie
ri ha dato spazio alle dichia
razioni statunitensi «di inco
raggiamento affinché dal 
vertice di Casablanca esca 
rafforzata la posizione di 
Hussein di Giordania». 

Il vertice non ha esamina
to il problema della riam
missione dell'Egitto nella 

Lega araba, caldeggiata dal 
segretario generale della Le
ga, Klibi. Tra i motivi, so
prattutto, l'opposizione tuni
sina. 

Per quanto riguarda il 
Maroc.o e la Libia, il mini
stro degli Affari esteri ma
rocchino Filali ha ripetuto ai 
giornalisti che il trattato di 
Oujda. che ha sancito nel 
settembre 1984 l'unione fra i 
due Stati, lascia a ciascuno 
una totale libertà di scelta e 
d'azione in politica estera, 
esattamente come per gli al
tri paesi naghebini che han
no aderito al «trattato di con
cordia e di fraternità». 

Infatti se l'Algeria è assen
te, la Mauritania è rappre
sentata dal colonnello Ould 
Taya, al potere dopo il colpo 
di Stato del 12 dicembre 
scorso e la Tunisia è rappre
sentata dal suo primo mini
stro e dal ministro degli Af
fari esteri. 

L'adozione delle risoluzio
ni e la chiusura del vertice 
erano attese nel corso della 
notte. Una conferenza stam
pa sarà tenuta per i 300 in
viati della stampa araba e 
internazionale dal re del Ma
rocco dopo la preghiera so
lenne del venerdì nella gran
de moschea di Casablanca. 

Anche Nixon operato per tumore alla pelle 
NEW YORK — Dopo Reagan. anche l'ex presidente americano Richard Ni
xon è stato operato nei giorni scorsi per un tumore stia pelle. L'escrescenza 
era dietro l'orecchio sinistro. Lo scrive il iNev» York Times». L'intervento 
sarebbe avvenuto giovedì a New York, protraendosi per 4 ore. 

Consultazioni Urss-Angola 
MOSCA — Si sono concluse ieri a Mesca le consultazioni tra Urss e Angola 
«su una vasta gamma di problemi internazionali, compresa l'agenda deOa 
prossima sessione deB'Assemblea generale deO'Onu e la situazione nell'Africa 
australe*, secondo quanto riferisce la Tass. C'erano per Luanda d ministro 
degli Esteri Van Dunen, per Mosca i vice ministro degli Esteri Ibciov. 

Teheran decide l'acquisto dì 7 petroliere 
TEHERAN — Il parlamento «ramano ha approvato una spesa dì 26 miliardi di 
ria-'s (quasi 300 fiutoni di dollari) per l'acquisto di sette petroliere che serviran
no a trasportare greggio dal terminale di Kharg all'isola di S*ri e nello Yemen 
del sud 

Solidarietà della Cgil con il Cile 
ROMA — La Cgd «saluta con soddisfazione* r iniziativa d» mobfttazione 
sociale, nata sotto i nome di «Incontro democratico», con cui m Cile si tenta 
di organizzare il pai ampio schieramento popolare contro •) regime di Ptftochet. 
ed esprime solidarietà piena verso • promotori delia giornata *» «difesa delta 
vita», prevista per oggi. 

Marcia della pace a Nagasaki 
TOKIO — Più di ottomila persone hanno partecipato ieri alla marcia deus pace 
organizzata a Nagasaki afia vigilia del 40* annrversario dell'esplosione atomica 
che distrusse la otta. La marca era «ridetta da gruppi pacifisti che hanno 
scandito slogan contro le armi nucleari. 

Onorificenza sovietica a Marcos 
MANILA — Il presidente f*ppmo Ferdinando Marcos ha ricevuto un'ononfi-
cerva da pane dei'ambasciatore sovietico, per a suo impegno nella lotta di 
lacerazione dar esercito giapponese durante la seconda guerra mondiale. Nel
l'occasione ha pronunciato un discorso velatamente critico verso gh Usa. 

Gli «osservatori» possono parlare all'Onu 
NEW YORK — I cinque paesi che non sono membn a pieno titolo dell'Onu. 
ma hanno »l semplice stato di osservatori, sono stati per la prima volta invitati 
a intervenire di fronte all'Assemblea generale. Si tratta di Vaticano. Monaco. 
Svizzera e le due Corte. 

Suarez: repubblicano o monarchico? 
MADRID — Un portavoce del Centro democratico sociale, il partito defl'e*-
premier spagnolo Adolfo Suarez. ha smentito che Suarez si sia dwrxarato 
repuboheano. come ha scritto il quotidiano italiano «la Repubblica». 

GRAN BRETAGNA 

Il filmato sull'Ira 
andrà in onda, ma in 
«versione corretta» 

Forse a fine anno - Il direttore della Bbc ritira le dimissioni - In 
60 anni l'ente ha sempre difeso gelosamente la sua autonomia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'azione dimostrativa delle radio e delle tv britanniche ha lasciato un segno 
indelebile. L'eco è grande, in patria e all'estero. LA «crisi» aperta dal tentativo di censura del 
governo ai danni della Bbc è tutt'altro che risolta. La controversia continua. Sarebbe impos
sibile sottovalutare l'Importanza dell'accaduto. 1) Il black out ha evidenziato la portata e la 
qualità della reazione democratica provocata dall'Indebita Interferenza dell'esecutivo contro 
una lunga tradizione di au
tonomia e imparzialità del 
l'informazione; 2) lo sciopero 
ha dimostrato quanto pro
fonde siano, nella coscienza 
del sìngoli, le radici di quella 
indipendenza e obiettività 
che l'indebita manovra dei 
conservatori pone sotto mi
naccia. 

Il ministro degli Interni, 
col suo invito perentorio del 
29 luglio al «governatore» 
della Bbc perche sopprimes
se il programma sul «due 
estremismi» in Nord Irlanda 
non avrebbe potuto com
mettere errore più grossola
no. DI contraccolpo, per voto 
unanime di tutti i sindacati 
Interessati (giornalisti, regi
sti, operatori, tecnici, ecc.), 
microfoni e teleschermi sono 
rimasti bloccati per 24 ore. 
Un gesto eloquente e inedito. 
il primo nella storia delle 
moderne comunicazioni di 
massa in Gran Bretagna, a 
riprova della riserva di valo
ri civili, della capacità e etica 
professionale, che si oppon
gono all'autoritarismo della 
Thatcher. 

L'arco della lotta suscitato 
dall'incauto intervento go
vernativo ha sorpreso. L'en
nesimo infortunio cui ha 
condotto il decisionismo, 
spinge ora alla ricerca di 
giustificazioni e rassicura
zioni da parte istituzionale. 
Il titolare degli interni, Leon 
Brittan, dice di aver espresso 
solo un suo «parere persona
le come qualunque altro cit
tadino» contro l'opportunità 
di mostrare il documentario 
in questione: non ci sarebbe 
stata l'intenzione di censu
rare, l'autonomia della Bbc 
non correrebbe rischi. Il con
troverso filmato, opportuna
mente rivisto e corretto, sarà 
mandato in onda: ma il più 
tardi possibile, forse a fine 
d'anno. Il direttore della Bbc 
Milne ha ritirato le prospet
tate dimissioni e cerca ora di 
riparare i cocci in un'azienda 
radio/tv divisa, scossa psico
logicamente, incerta sul pro
prio futuro. 

Il fatto è che il pericolo di 
pressione istituzionale non è 
affatto rimosso. La destra 
conservatrice è ancora al
l'attacco: vede come il fumo 
negli occhi lo scrupolo di «ve
rità» del personale della Bbc 
che contrasta tanto visibil
mente con la partigianeria 
del regime thatcheriano. 

Sono saltati i vecchi criteri 
che un tempo garantivano 
l'intangibilità e la libertà 
operativa della Bbc nell'am
bito di uno statuto aziendale 
e di un codice di comporta
mento solennemente sotto
scritti dal parlamento. La 
cosa da capire è che la Bbc, 
nei suoi 60 anni, non è mal 
stata un ente di Stato sog
getto all'ispirazione interes
sata di questo o quel gover
no. Rischia adesso di diven
tarlo (e questo è Io «scanda
lo») per effetto della pressio
ne di parte conservatrice a 
cui però si oppone la mag
gioranza dell'opinione pub
blica. 

Antonio Bronda 

Volo spia 
americano? 
Gheddafi 
protesta 

TRIPOLI — Ieri l'ambascia
tore itatiano a Tripoli è stato 
convocato dal governo lìbi
co. Oggetto dell'incontro — 
riferisce l'agenzia di stampa 
Jana — un ricognitore mili
tare americano avvistato 
presso la costa Ubica e quindi 
rientrato alla base in territo
rio italiano. Il governo libico 
— aggiunge l'agenzia — 
considera la ricognizione un 
•atto di aggressione» ed invo
ca il trattato tra i due Paesi 
in cui l'Italia aveva accettato 
di non consentire che il suo 
territorio venisse usato per 
atti di aggressione contro la 
Libia. 

Da parte sua, la Farnesina 
fa notare che non vi sono ele
menti tesi a suffragare la 
versione Ubica. In ogni caso 
— si aggiunge — è assurdo il 
timore che dal nostro terri
torio possa partire un'azione 
aggressiva contro la Libia. 
Con questo paese. l'Italia in
tende promuovere rapporti 
di amicizia e di collaborazio
ne. 

FRANCIA 

La «Rainbow Warrior» 
affondata dagli 007? 

PARIGI — I servizi segreti francesi sono responsabili dell'af
fondamento della «Rainbow Warrior», la nave degli ecologi
sti di «Greenpeace» colata a picco il 10 luglio In Nuova Zelan
da? Stando al giornali francesi, che citano fonti militari e 
della polizia, nonché governative, l'ipotesi potrebbe essere 
valida, tanto quanto quella che gli attentatori siano elementi 
dell'estrema destra insieme ad ex-agenti dei servizi. Sulla 
vicenda intanto il primo ministro Fablus, invitato da Mitter
rand, ha ordinato un'inchiesta. 

Il settimanale «L'èvénement du jeudi» scrìve che la polizia 
francese sospetta appartengano al Dgse (Direction generale 
de la securité exterieure. i servizi d'informazione) i due per
sonaggi arrestati in Nuova Zelanda. La coppia Alain Jacques 
e Sophie Claire Turenge, fu vista nel porto di Auckland pri
ma dell'attentato, accanto al «Rainbow Warrior», il vascello 
dell'organizzazione per la difesa dell'ambiente «Greenpeace». 
Gli inquirenti neozelandesi li trattengono In stato d'arresto, 
considerandoli autori del gesto criminale. 

Secondo «Le Monde» negli ambienti governativi si pensa o 
a una provocazione di ex-agenti dei servizi in combutta con 
mercenari di estrema destra, oppure ad un «eccesso di zelo» di 
funzionari di livello intermedio della Dgse. Il quotidiano cita 
1 nomi di un certo dottor Xavier Manigùet, neofascista, che 
avrebbe noleggiato una barca usata dagli attentatori, e del 
col. Jean Frangols Charrier, ex-Dgse, ora in Nuova Caledo-
nia per organizzare il servizio di sicurezza a Dick Ukeiwe. Il 
ruolo di quest'ultimo nella vicenda della nave affondata non 
sarebbe chiaro. 

Per capire cosa possa spiegare l'eventuale coinvolgimento 
del servizi francesi nella vicenda, bisogna tenere presente che 
a est della Nuova Zelanda si trova la Polinesia francese con 
l'isola di Muroroa, ove da anni si effettuano test nucleari, 
contro cui protestavano gli ecologisti. Sul caso Parigi ha ora 
aperto un'inchiesta. «In caso di evidenza di responsabilità — 
ha scritto Mitterrand a Fablus sollecitandolo a prendere l'i
niziativa — i colpevoli siano severamente puniti a ogni livel
lo». L'alto funzionarlo incaricato delle indagini è Bernard 
Tricot, ex-segretario generale dell'Eliseo con De Gaulle. 

UNITA' DEI CACCIATORI 
NATURA VIVA 

Iscriviti 

all'IMrùQW ©@©©B® 
Per informazioni sulle modalità di 
iscrizione e sui calendari venatori puoi 
telefonare al numero di Roma: 35791 

l'Unità 
I comunisti di Trapani si stringono al 
dolore dell» famiglia e ricordino il 
compagno 

ANTONINO ANSELMO 
Trapani. 9 agosto 1985 

La moglie e i parenti annunciano la 
scomparsa del pensionato delle FS. 

CELESTE TALPONE 
Un ringraziamento a tutti coloro che 
vorranno partecipare ai funerali. 
che avranno luogo oggi alle ore 
10.15 partendo dalla Mrdinna Lega. 
le di via Chiabrera 

Tonno. 9 agosto 19S5 

Nella dura lotta per la ricostruzione 
del Nicaragua è venuto ìmprowisa-
mente a mancare il compagno 

TONINO 
La «elione milanese dell'Associazio-
ne Italia-Nicaragua lo ricorda con 
grande rimpianto 

Milano. 9 agosto 19&5 

Hai riempito la tua lunga vita di la
voro e idrate di giustizia. A me rima
ne la grande eredita del tuo esem
pio A nonno 

ANGELO 
da Valerio. 
Lubecca. 9 agosto 19S5 

Si è spenta a Genova 

NICOLETTA 
BONI MAGNONA 

di SI anni, suocera del compagno 
Stefano Porcù. presidente delrOpdi-
ne dei giornalisti liguri. Al caro Ste
fano. alla moglie Michelina e • tutti 
i familiari giungano a funerali avve
nuti i sentimenti del più profondo 
cordoglio dei compagni deH'«Unita» 
e della Federazione comunista geno-
\ese. 
Genova. 9 agosto 1985 

A auattordict anni dalla scomparsa 
della dottoressa 

BRUNA DEL BIANCO 
la figlia Mila con le zie Bianca e Gra
zia la rimpiangono con immutato af
fetto 
Milano. 9 agosto 1985 


